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LIBERALI 
CERCARSI.-.. 

ili AHUNTO Movri 
• Auguuo Slnnti è una rielle più 
limpide t unte fiturr drll'aiitt-
Iammin piemoiitete tutore d'una 
iene di ttudl tul Hiiortnitetttn 
Fu inllxhoratnre dell'I 1111.1 di Sai-
oernini. e di Ruolu/iotir Mirra-
Ir di (lobetti illa tua potinone 
di liberale enbettiaiui, di ihltif"-
re della lolla del prnlel.11 iato to
rtitele, rimate fetide tolto la dit
tatura: il the flt vahe ripetuta
mente il rari ere. 

Lottò, durante e dopo la tuerra 
di tiheratioue nelle (ile ilei Par
tilo d'.lnone Alien nel inailo 
tcorto al Ironie Dentiti ratti o l'n 
polare Come indipendente del 
fronte lotttinna itili la tua bai 
taglia trentennale per la liberiti 

Q u a n d o sul finir del M-COIO scor
so. presero iirl r w r e noli [,'li -«ttscli 
rlj Roncrlctto Croce sul niarMMiio. 
non in<incò chi r i m p r n w i i i - s e iillo 
< s tud ioso impulci , ino > di e-scr un 
e snriiilisttt 1. Al d i e cjrli i s p o s i 
noli . i ininetlendo — o i n f u n i l o - -
di n \ c r quel le idee, ni.i tlichiii-
ranrlo che dopo lutto r«.-cr •>ocin-
lista non er.i uè IMCCÌIIO uè \ e r -
pojrna: prova di ct>ni;.r;.rio non p i c 
{o|;i rpirl|;i, dati i tempi. (A fi id i . 
domic i l io co. i l io , piciiii del fiimic 
cars ico della rea / ione che da e c o . 
lo anni mina il suolo pol i t ico no
strano) . 

Circa dieci anni dopo seguiva 
il Croee sulla \ in dcl l 'mdii l^ci i /n 
ai «octalisfi ' G iovann i Cio l i t t i 
inaugurando in Italia (piella poli
tica. d i e ormai si poteva dir < li
berale » non tanto perchè portasse 
ari un aumento dì questa o quel la 
mercede, ina perchè t iasferiva la 
c o m p e t i / i o n e politica e sociale d.il 
p iano ilcV'nrlin e della fiittira di 
r iasse su quel lo più c i \ d e della 
lolla ili «lasse, e in questa aniiiict-
l e \ a la necessità e l'utilità ilei 
compet i tore e s'iinpe;riiava n ri-
snettare nel l 'umanità e libertà 
del l 'avversario la libertà e l 'uma
nità propria. 

Dicc i anni di quel la polit ica, nl-
l'incircii. e poi... la friterra. T a 
puerra 1914-1918. K poi... il clopo-
puerra. 

A quesfo punto la capac i tà l ibe
rale del pensatore napo le tano e 
del par lamentare p iemontese — 
la capaci tà l iberale d'Italia — par
ve di f a t t o - e s a u r i t a : Benedetto 
Croce attr ibuisce al mangane l lo 
un tal qua le suo dialet t ico sijrni-
ficato filosofico. Ciiovaiini Ciol i t t i 
— d o p o aver sbagl iato le r i e / i on i 
del '21 — si cova la biscia fascista 
in seni», ne vien morso, e. polit i
c a m e n t e prima c h e fisicamente, ne 
muore. 

Si a s s u m e allora, di fronte al la 
prima furia fascista, il c o m p i t o 
di test imoniar in Italia la pervì-
*trn/:i d'una coscien/.a l iberale. 
d i f endendo con argomenti l iberali 
l'operi) rlei sncialcomtmist i , un 
p i o v a n e : Piero Collett i . 

D ie tro lui — morto lui — pi-
plian p o s i / i o n e i vecchi maestri di 
l ibera l i smo: fiifririii i buoi s'uc-
c inpono n chiuder la sti l i la: si 
r i fanno l iberali faceuilosi aut i fa -
pristi: preparano a lunpa scaden
za l 'atmosfera in cui i C. I„ X. 
p iunperanno alla l . ibera / ione . c ioè 
alla res t i tu / ione — non della li
bertà — ma del le premesse della 
l ibertà. 

* * * 

Ar!es«o s-inmo nel W . Adesso 
Fi'amo... nel 1021. Torna a tirare 
quel l 'aria. Straripa — di n u o v o — 
l ' infernale fiumana e m u o v e al
l 'assalto. c o m e una vo l ta . de l le 
pos i / i on i social iste , co»! ora del le 
pos j / ion i comunis te . 

Ma oppi in Italia di l iberali c h e 
facc iano , il: fronte a quel l ' iden
tica e d i t e r s a furia, il dovere loro 
pare c h e non se ne trov ino più. 

I.e e i e / i o n i del l 'apri le sono s ta te 
condot te — dal poverno! — sot to 
il sogno non solo della lotta di 
c lasse ma della paura , e qu ind i 
dell'urlio, eli c lasse: e. natura lmen
te. questi istinti han trovato le 
loro più paross ist iche espressioni 
nei ceti c h e meno h a n n o per *è le 
at tenuant i della mi-cr ia e dell' i-
c n o r a n / a : ma un l iberale di q u a 
lità e di autorità che — c o m e tale 
— s e m p l i c e m e n t e constatasse la 
cosa non Ve trovato. 

l 'n Card ina le ha c o m m i n a t o 
s c o m u n i c h e : un Presidente del 
Cons ip l io s'è trasformato in tri
b u n o : un ministro dcpli esteri 
straniero ha minacc ia to d'affamar 
l'Italia «e una parte p iut tos to c h e 
un'altra aves se v into . «.in pur le-
r.»lmcnte. le e lez ioni : non un l i 
berale qual i f icato e autorevo le ha 
protes tato c o m e tale — contro 
queste i l l iberali enormità . 

che del resto era iti corso ria ann i : 
ne fu invece In fine. C o m e mai? 

In tull i i l 'ait i t i , sopra tutti i 
partiti , ci furono ul lo ia in Italia 
depli uomini che p a r l a i o n o l ibe-
u d e nell 'occasione. In Italia era 
viva ancora la cosc ienza l iberale; 
l'Italia era ancora un paese chili*. 
r iputa tev i COSJI sarebbe successo 
ora ria noi il 14 luplio se l'atten-
la lo te fosse stato un comunis fu e 
l,i vittima fosse stat.i un segreta
rio pol i t ico D . C ! 

l.a rosc i en /a l iberale: seccata 
quella stupenti; opni terra è un 
riesci to. spento quel sole ari opni 
ora è notte. Pepami davvero sul
l'Italia nostra quell 'arsura e quel 
buio? I.' rimasi,i d a v v e i o l'Italia. 
pur d o p o il 2~> apri le del '4"> linci
lo che css.i fu per tanti anni do
po il _N ottobre tlel '22, un paese 
ili barbarie'' 

No. se — come io credo — una 
coscienza l iberale r ipe ancora in 
(•uniche parte ili essa. 
chi riposta? Vedremo. 

Dovi HI 
Il campione sovietico di sol leva
mento pesi I'rotopopov, duran

te un suo esercizio 

UNA LETTERA ALL'AMBASCIATORE INGLESE 

« Voglio restare 
nell'Unione Sovietica,, 

• , ( ^ ; " — ~ — : 

Il marinaio Reginald II ti libarci ha rinunziato alla 
cittadinanza canadese per vivere felice in URSS 

LONDRA, aRosto. — Rcsinalcl 
Hubbard è stato piuttosto esplicito 
nella sua lettera a Sir Maurice Pe-
terson, ambasciatore britannico a Mo
sca. 

« Non voplio ritornare nella mia 
terra natale. Ormai so quali vicissi
tudini milioni di persone devono sop
portare nel mondo capitalistico. Tut
ta la mia vita non e stata che una 
continua caccia al lavoro «. 

Hubbard e un marinaio canade
se di .n am'i che secondo quanto e 
stato reso noto dalPAucn/ia « Tass » 
si è rivolto al sindaco di Odessa chie
dendo il permesso di potersi stabi
lire nell'Unione Sovietica ed espri
mendo Pinteiv/ione di rinunciare al
la cittadinaiua britannica. 

Reginald Hubbard era giunto in 
URSS a bordo del vapore americano 
« Edward R. Squibb » e nella lette 
ra inviata all'Ambasciatore britan
nico ha affermato di essere fìllio di 
un ex-console canadese nculi Stati 
Uniti. 

Richiesto di precisare le ragioni 
del suo atto, il marinaio ha dichia 
rato di averne abbastanza della vita 
nei Paesi capitalistici dove dopo tan
ti anni di lavoro non è riuscito a 
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ÌERRORISMO D. C. ÀI) ABBADIA SAIS SALVATORE 

UN EROICO PAESE PARTIGIANO 
SOTTO IL MANGANELLO DI SCELBA 
Il ricordo dei nazisti - " Ne ammazzeremo cento dei vostri ! ,, 
Come furono scattate le Jota dei " ribelli „ - Fierezza di popolo 

Certe cote, a sentirle racconta' 
re. rivoltano il sannite. 

Una donna che cude svenuta 
per tnt'c le bastonate che hanno 
dato al figlio, e quando e sC in in 
terra più morta che viva perchè 
soffre dì cuore, e due vicine chie
dono ai carabinieri dì eliminare] 
un medico per soccorrerla, uno di 
loro dice: « Lasciate perdere. An
che se resta lì tutta la notte non 
Ja niente. Se muore sarà mia delin
quente di meno ~. E poi: .. Dite 
che siamo come i tedeschi. I te
deschi ne ammazzavano dicci di 
t'oi per ognuno dei loro. Ma noi 
ne ammazzeremo cento dei vostri! 
Cento! Capito? >-. 

Ferocia e infamia 
Queste cose sono successe ««* 

Abbadia San Salvatore, un pic
colo parse eroico che ha dato mol
ti partigiani alla guerra di libe
razione e che per questo è odiato 
dal Ministro dell'Interno. 

Giorni fa un camion s'è arram
picato fin lassù, con sessanta pac
chi: indumenti e viveri mandati 
ilallu CGIL., dall'I.N.C.A., dulia 
F.I.O.M., dalla Camera del La
voro di Roma, dalle Federazioni 

• Minatori e Edili. E la compagna 
Picolato, che è andata per distri
buire la roba assieme alle due 
compagne socialiste Pannunzi e 
Perfetto e al segretario della Fe
derazione Minatori Grassi, mi lia 
raccontato quell'episodio della 
madre e del carabiniere, e altri 
fatti, di ferocia e di infamia. 

A Abbadia le rappresaglie del 
Governo per lo sciopero genitale 
continuano ancora. L'altra sera 
hanno arrestato ti segretario dei 
vi'intori. Fabbrini. Moltissimi uo

mini sono in carcere, li hanno por-[ 
triti a Firenze, e la polizia conti- ! 
7iiio ogni giorno a spaventare lei 
donne rimaste sole C i bambini.] 
Entrano nelle case, perquisiscono, 
interrogano. > 

Bimbi terrorizzati | 
Sono andati da Luigi Mistri, un 

operaio. Non l'hanno trovalo. < 
Hunno spinto i due bambini, i 

di 7 e di S «itili, in una camera 
e ci si sono chiusi assieme. Uno' 
degli agenti ti tempestava di do
mande: .. D'ov'c vostro padre, che 
ha jatto (turante lo sciopero, per- i 
clic non torna a casa Z e'cosi iti'-' 
calzando conte fanno loro, sevi-' 
pre più fitto, senza farti respirare.j 
L'altro intanto aveva tirato fuori] 
la pistola e ogni tanto la mostra
va ni bambini. ~ A'ou avete paura 
di questa? - — chiedeva. 

E a casa di Rodolfo Gucrrìni. 
segretario della Camera del La-; 
coro, lo stesso. Non l'hanno tro-ì 
vato e allora hunno preso la ma-1 
drc. di sessanta anni e il fratello 
di diciatto. Ostaggi. Che importa 
che sia proibito in ogni puCsc ci
vile? L'Italia è il paese del 1S 
aprile e di Sceiba. 

Quel'a povera vecchia ora è 
an:hr lei a Firenze Scrive, La 
Picolato mi ha mostrato la let
tera: .< Non pensate a me, io sono 
tranquilla perchè innocente, pen
sate invece a Alfredina (la nipo-
tina) e abbiti cura tu (la nuora). 
E poi curate anche i miei polli 
e i miei piccioni ... Gente accu
sata di - insurrezione organizzata 
contro i poteri dello Stato -. 

Il sindaco, Gualtiero Ciani, fu 
arrestato mentre giocata col suo 
bambino di sera, a casa. Quando 

raggiungere nessuno dei suoi ideali. 
« A tutt'oggi — egli ha scritto — 

non sono in grado di disporre di una 
casa né dei mezzi per potermi fare 
una (amiglia. Sono stato senza lavo
ro anche per un anno intero nel Ca
nada, nella Nuov a Zelanda, in Au
stralia e negli Stati Uniti, maledi
cendo il sistema politico su cui si 
fondano l'Impero britannico e l'A
merica, sistema incapace di garantire 
a milioni di persone anche i soli mez
zi di sostentamento •. 

Reginald Hubbard ha affermato in
vece di aver constatato che il Gover
no sovietico garantisce il lavoro e 
una vita normale a tutti. 

Nella lettera inviata all'Ambascia
tore britannico il marinaio racconta 
parte delle tristi vicende della sua 
vita precisando come egli decise di 
darsi alla sita di mare dopo aver 
inutilmente cercato di poter ottenere 
un lavoro stabile e continuativo fa
cendo successivamente il postino, il 
meccanico, il carpentiere, il cuoco e 
il giardiniere. 

• Durante la mia permanenza sul 
suolo dell'Unione Sovietica » conti
nua Reginald Hubbard • ho potuto 
rendermi conto della vita del popo
lo russo constatando come tutto quel
lo che avevo sentito dire di bene su 
questo Paese sia perfettamente vero, 
mentre è menzogna quanto pubblica
to dalla stampa reazionaria america
na e canadese ». 

Nella lettera inviata all'Ambascia
tore inglese e divulgata dalla « Tass » 
Hubbard prosegue: « Oggi centinaia 
di giornali reazionari dell'Impero bri
tannico e degli Stati Uniti insolenti
scono l'Unione Sovietica cercando di 
convincere la gente che l'URSS è una 
minaccia per il mondo. E Invece si 
tratta di manovre destinate a copri
re la preparazione di una nuova 
guerra ». 

Dopo aver ricordato i sacrifici sop
portati dal popolo sovietico durante 
l'ultima guerra, la lettera conclude: 
« Nessuno qui desidera un nuovo con
flitto. Solo gli impostori e i provo
catori americani e canadesi possono 
affermare il contrario 

Io conterò a prendere disse tran
quillamente alla moglie; « iVou 
metterlo a letto perchè torno sù
bito e voglio giocare ancora un 
po' con lui... 

E' ancora in carcere. 
E quasi tutte le sere quei ma

nigoldi vanno a casa della moglie. 
incinta, a spaventarla, a tormen
tarla. ti dire che lui non tornerà. 
che è ora di finirla con questi co
munisti. 

Poi c'è stato il fatto delle fo
tografie dei - ribelli - . LVnn cosn 
Abbietta. Mostruosa. Snpctc già 

..che hanno.pTCsO qilcstl ìioàùnl CJ-M.illirnr» il'Ornlii-i->. <u»i-ra in ire atti ili 

SCIENZA E TECNICA NELLU.R.S.S. 

Una grande risorsa 
la liquefazione dei gas 

Ghiaccio secco e gas liquido per usi dome
stici ottenuti con un orininale procedimento 

Il cartellone dell XI Festival 
di musica contemporanea 

V t : . \ l / I \ . Il — l a (t irr/utnr H i l P M 
I f - m , i l inirri iri / i imalr di mti*ua i n n t r m 
poranra ( .unmniia i lic il l a r l r l l u n r ili 
' | i ir-r, i i i i iu ( (iiiiiucinlcrÀ Ir »rciirnti r i f 
i l i / u n i i : < C <iril11 Ini- >. opera in ire a l i ' 
ili P.uil l l ini lcinit l i ( u n t i l a prr l ' I ta l ia ) . 
• l . ' im uh» >. iiiuiiiiilr.iiiiiiia in un at to ili 
I ! n i . m i n .\if-l~cn («MMII.'I a-<olula): • I r ' 

li limino tonit i qitalclic (/ionio in 
guarriina perchè cresceste loro la 
barba. Sapete che gli hanno dato 
poco da mangiare e li hanno spet
tinati perchè apparissero piu j.rnt-
rosi. Sapete che hanno loro mes
so in mano i fucili e i mitru della 
polizia e così li hanno fotografati 
e cinematografati: i - rib-lli. i 
blinditi catturati sulla montagna -
Non sapete che quando questi 
- banditi - si sono visti in foto
grafia. cosi ridotti, molti sono 
scoppiati a piangere per l'umilia-
zionr e ta vergogna. 

A Concetta Coppi, una donna 
che soffre di cuore, le hanno ar
restato il figlio di diciotto aititi. 
E' quella donna di cui parlavo 
prima. Coi nervi di bue hanno 
flagellato il figlio. Era notte. Lei. 
che stava in guardina con altre 
due arrestate. Assunta Lombardi 
C Anna Andonone. sentiva le ur
la del suo ragazzo. Ha sentito che 
a un certo momento è piombato i 
terra stremato Ha sentito che 
hanno parlato al cugino Carlo 
Contorni, pure arrestato, senza 
una gamba perduta in una di
sgrazia in miniera: e volevano 
obbligarlo, lui senza una gamba 
e già livido di bastonate, a tirar 
su in piedi il cugino e a conti
nuare a flagellarlo. 

Povera donna, non ha potuto _rcì* 
sopportare. E' caduta di schianto 
sul pavimento, mezza morta. £T 
stato allora che le due vicine han-

>.i ri il- MIIII.IIIII Inni ILI per l ' I ta l ia ) : « Il 
l i l r ' o n o -, n(irr.i m un a t to ili C l a m a r 
li) Mi-notti Imi t i la prr l ' I ta l ia ) , e Vlar-
-i.i . Ii.illrtin ili I III,--I Da l la l ' u i o j a (no 
t i l a j - - n l i i i . i l . i Orp l i rn - -, IMIICIIO ili 
I jnr **ir.it\ III-LI Imit i la prr l ' I i i r o p a l : 
. I a \ > i i | i l i r ile Dianr • Ini un i i dal 
li.illi-itn < > Itia , | di l .ru Drlilx-i. IDD-
t U H ) . 

Ire ( ( u n i r t i - infunic i di inn- i ia in i i -
icmpnr.inr. i . trr i n i n r r t i Hi n i i i -nn da 
i .mirr i i nii irnipnr.ii ira. un i n n t r r l o inn i -
iiii'liiiir.il:w. di ( lamio l ) r l m - - \ d o n < l a 
D.iiiiiii-rlli' I !.i » e « I r \ l a r l » r r de "a in l 
^rliri-tirn -I ciitnidt trrannn il quadro de l 
le i iMni fr - ia / ion i 

Il Teatro Sperimentale 
(IMI'opiTa lirira a Sfinirlo 

l>a opj i " n o al '2J acn«m a i r i lno;n 
a >pn!rtn l i -» «t.i2ionr d r l I r a t r n *>pr-
riinrntalr drl l Opera l i n i a 

\ r r r . i n n n r a p p r r - r n l a i r Ir oprrr « r li-
»ir d'Viiinrr > di l l i n n / r l l i . e I n Bal lo 
in Ma-i lirra » di Verdi r « Wrrthrr » ili 
\ l . l - - enet 

*>i pre-rntrrani i i , < ••-! alla ribalta t'n-
t j n i i . int . inti protendenti dal lr nciiol* riVi 
m i ; : n i r . i r n i r i l ir ri i ta l iani 

I ' f i r m o j M i ' t . i n ( n m p r r n d r : Anton n 
Pir ino. ( . i i i l -ana dr Inrrrbrnna . Ade le 
Miei hi . t r a m o ( a lahre -r r l rnr- tn >a l 
t i (prr I' « I l «ir d ' \ m o r e » . l . i a n n r l l a 

O i r a n r a Camrrra Dr 1 lira. Mim-
Brrardo "rrafini . I id* Prtt i-
I l '- ir d 'Amore »). t .cannel la 

Ina Ramini 
t i (per I' 

In Inghi l terra e in altri Paes i 
capital ist i alcuni sc ienziat i l a v o 
rano n e l l e Univers i tà g e n e r a l m e n 
te nel c a m p o del la « sc ienza p u 
ra ' . Ossia a t torno a r icerche c h e 
non s o n o s ta te intraprese per r i 
s o l v e r e u n part ico lare prob lema 
pratico. Altri l a v o r a n o per il G o 
v e r n o o per d i t t e d i v e r s e . 

Ncl l ' tJnionc Sov ie t i ca n o n c'è 
una vera l inea di d i v i s i o n e tra 

Nc*«nna meravig l ia quindi c l i c j sc ienza pura e appl icata . S e u n o 
nn c l ima «iffat'.o d o p o ilei 1S | sc ienz iato v u o l e c o n d u r r e de l l e 

a v u t o il 1-* l u s l i o . ' r i c e r c h e su una q u e s t i o n e che lo 
ì o n - interessa , ma che non ha u n v a -

dell 'aria, e si o t t i ene l i q u e f a c e n 
do l'aria s tessa , raccog l iendo la 
frazione c h e bol le per ul t ima. li_ 
etuefaccndola ancora , raccofi l ien-
do l 'ultima frazione e cosi v ia . 

Si tratta di t e m p e r a t u r e m o l t o 
basse: il b ioss ido di carbonio , il 
• gh iacc io s ecco » c h e ben c o n o 
sc iamo, c h e ci p a r e così freddo 
da rovinarci la p e l l e s e l o t e n i a 
m o in m a n o . è. r i spe t to all'aria 
l iquida, cosi ca ldo c h e g e t t a n d o 
n e u n pezzet to nell 'aria l iquida 
questa si m e t t e a bol l ire . E a n 
che l'aria l iquida è calda r i s p e t 
to a l l ' idrogeno l iquido. 

Oggi l 'Unione Sov ie t i ca è la 
. n i e n t e a a u a l c h e ricerca su u n prima del m o n d o s ia ne l la teoria 

prob lema industr ia le c o m u n e , c o - che nel la prat ica de l la l i q u e f a -

in 
aprile "i -ia 
Non oaMMinn *$***»* "''"ìYat lore i m m e d . a t o . s p e . s o gli si c h i c 
«Mirrati» pc-tn ,1 un P " « " ^"J'.J,1" de d. condurle contemporanea 
tentato , m a logica e prcvci l i inio 
— e preveduta — con-riri icn/a ^ 
quel la propaganda: a t to d u n q u e ^ i e u n m -o7cssore i n e i e s e d e v e i z i o n e dei gas . 
la c u i responsabi l i tà p u r t r o p p o . j n ? e s n a r e oltre che far le s u e r i - Vic ino a Mosca è s ta to r e c e n t e 
r icade «ni Governo — sui fioncr- c erche . 
„ / _ che tal propaganda non so lo S e c o m p a r i a m o l e r isorse di 
permisero ma organizzarono. «carbone ca lco la te in tonne l la te 
permi i r » r- > | l I n i t a rj, superficie , t rov iamo 

Si offriva cosi ancora un o c - c h e , U n i o n e S o V i e t i c a è m e n o 
ra*ione p e r c h è al la ( amera, o a l - r i c c a d e ] i a G r a n Bre tagna e d e i -
Senato . o nel la «tampa. un l ine- J a G e r m a n i a (più ricca i n v e c e 

II tradizionale 
ha passato un 

DAL 

rale di cosc ienza si l e v a l e eri q l i a n t o a petrol i ) . E molt i suoi 
enunc iasse ancora u n a volta la centri industr ia l i sono lontani dai 
lapal i ss iana e l iberale verità < che bacini carbonifer i . Ma a n c h e s e 
la rae innr è ragione a n c h e <e l'ha a v e s s e r o m o l t o più carbone, i s o -
l a w c r s a r i o e il torto è torto a n - viet ic i n o n lo sprecherebbero c o -
i a v v e r s a n o , i n . . , , . . , , m e h a n fa t t o i capital ist i ingles i . 
c h e se sta dal la p a r t e dell a l lea- f f i m o In luogo, h a n n o r ivol to 
t o , . d i c e s s e la parola i a p a c e T"-1

 p a r t i c o l a r c c u r a ne l l ' impiego de l 
«ola di met tere ogni rcspon«annc g a s d j c a r b o n e e n c ] g {^ s n a t u . 
di fronte a l l e propr ie rc^pon^a- r a ] e c h e s i sv i luppa dai campi 
hi l i tà . 1* paro la non e stata det ta , petrol i feri . 
l 'occasione non è sfata co l ta . ' Ora è abbastanza s e m p l i c e s e -

# # # parare i mineral i c h e si t rovano 
'. . mesco lat i tra loro. 

Q u a r a n t o t t o anni fa precisi , i n , E' m o l t o difficile i n v e c e s e p a -
una rovente giornata di lug l io , rare de i gas , fino a c h e r i m a n -
l'Italia era funestata da un a l tro c o n o tal i , mentre è fac i le a u a n -
, , - . _ +t- _ i. . • „ .- n „ i d o si e riusciti a l iquefarl i a t e m -

de l . t to pol i t ico . I ucc i s ione di Re p e r a t u r e m o l t o b a s s ' e _ C o s i u n e o n 

limhrrto: poteva quello segnar|USato per le lampade a! neon, 
l'esasperarsi d'una guerra cibile, bolle a temperatura più bassa 

rrente ultimato il più grande sta
bilimento per la liquefazione dei 
gas . Ne l la zona la m a g g i o r parte 
dei filoni carboniferi è posta ad 
un l ive l lo poco profondo ma non 
è p i ù grossa di m e z z o m e t r o . I 
soviet ic i non h a n n o nes suna i n 
tenz ione di porre de i minatori a 
lavorare in tali condiz ióni . v j .un-
di p o n g o n o de l l e condut ture v e r 
ticali da l suo lo al fi lone, e sof
fiano in a lcuni di e s s e u n m i s c u 
gl io di v a p o r e e o s s i g e n o (ot te 
nuto dall 'aria l iquida) . Poi a c c e n 
dono il filone e il g a s c h e ri.'aìe 
per le al tre condut ture v icne_rac
co l to e raffreddato. N o n so ìo si 
può condensare , c o m e dal gas il
luminante , ca trame, benzen». ecc . 
m a si o t t i ene d i r e t t a m e n t e «ghiac
cio secco » per i refr igerant i . Il 
gas purificato v i e n e u s a t o per i l 
luminaz ione . r i sca ldamento , e c c e 
tera. e si snera di poter ores to 
soddisfare in tal m o d o l ' intero 
fabbisogno di g a s i l luminante 
(gas de l l e nostre • cucine) del la 
città. J. B. S. HALDANE 

l n Ballo in \ta*rhrra *l **nn «i cono 
no implorato i cnrilbinicri per » n | * " , n o »"<«ra zi, artw: per il tWerther. 
medico, h quello ha risposto: <-Sc\ , n l l , J J ""» ' «Iella « pr.ma » H: «t*«rra. 
muore sarà lina delinquente dit""* celebrato il centenario doniretnano 
meno ». ' • • • • • • i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i «« in i i i i i i i i< i 

E quel carabiniere che diceva1 

cosi, era lo stesso che il J. mnrroj 
1945. sotto i nazisti, aveva nrrc-j 
sfnfo la donna, colpevole di es-j 
sere madre di un partigiano AI-\ 
lora lui stava nella Milizia. j 

La mattina dopo, quando è rin-j 
rentiia. la madre ha confim/nfo! 
a pregare per i' figlio, a dire chel 
era innocente, che aveva solo fnf-| 
to lo sciopero con tutti gli altri | 
perchè avevano sparato a To-l 
gliatti 'Vostro figlio è un rfelin-! 
qtienfe. e Io sapete bene » (FOT- , 
se per quelle bestie 'delinquente* 
e «partigiano» è la stessa cosai. 

• iVo. mio figlio non è un delin
quente. Delinquente è quello che' 
ha sparato a Togliatti'. j 

'No — è i/ tenente comanrfnnfcj 
la stazione dei carabinieri che m-i 
terviene — no. Quello non è un' 
delinquente. Quello è uno che di
fende un'idea ». i 

A questa gente è affidatn la di 
fesa dei «poteri dello Stato*. 

Commovente solidarietà 
Eppure, che forza d'animo, che' 

fierezza r i quelli che Sceiba I O ' - I 
rebbe 'domare'. Sono stretti dal-\ 
la miseria e si aiutano gli »in»j 
con gli altri. I minatori, che <>7" 
lavorano solo dodici giorni al 
mese hanno deciso di dare uno 
giornata di lavoro a favore delle 
donne e dei bambini rimasti sen
za babbo. Alla fine dì questo rne-
se si sono impegnati a dare al
tre mille lire. E hanno chiesto di\ 
lavorare al potfo degli arrestatiì 
per aiutarne le famiglie E gli ar-< 
restati scrivono «non pensate al 
noi che stiamo bene, date da tnan-^ 
giare ai bambini ». Adriano Cop
pi. segretario della Commissione 
di Fabbrica, scrive alla moglie: 
« So che sono la cagione dei tuoi 
guai, ma Leda mia questa è la 
nostra vita fatta di amore e di 
sofferenza ». 

«Credevamo che con la libera
zione e col 25 aprile fosse tutto 
finito — dicern un minatore — ci 
siamo sbagliati. Afa non ci per
diamo • d'animo. Lotteremo an
cora ». 

VINCENZO EMILIANI 

1 1 R 
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4 P I O K \ I III LOTTA 
A POltTOFfilt ltAfO 

La stori.» industriale ilcll'KIba incomincia al la line ilei secolo scorso, quando nell'Isola furono 
installati i primi e più importanti altiforni d'Italia. A l'ortoferraio da tutte le regioni affluirono 
allora numerosi operai specializzati. Nel volgere ili tmv/o secolo essi conquistarono col loro lavoro 
uno dei primi posti alla produzione siderurgica n azionale. 

La loro patria divenne l'Isola, li crebbero le loro famiglie e i loro tigli parlano ormai un lin
guaggio comune. Ma dieci giorni or sono è suon ita nell'isola la campana a morto. 750 operai sono 
stati bruscamente licenziati. Improvvisamente tutta la vita di I'ortoferraio a quell'annunzio si r 

fermata. La polizia col mitra a tracollo Ita latto la sua apparizione dinanzi ai cancelli degli sta
bilimenti. a difesa di un provvedimento assurdo che il Presidente dclla^ Finsider e Consigliere del-
l'II..VA ing. Stnigallia ha giustificato con la s o l i U formula; anticconomìcità, senza mostrare peral
tro il rovescio della medaglia: l'arretratezza degli impianti. 

Oli operai sanno bene però che le cause del provvedimento vanno ricercate più in là; il l'irn 
l icenziamento prelude infatti alla smobilitazione dell'ILVA e questo vorrebbe dire la demolizione 
della ferriera, la fine di una paese dove una volta al fischio della sirena s'alternava l'operoso bru
sio dì una popolazione attiva. 

. - r j . L. s t i u e. U i t a ̂  o - :_ ' . . . , ; • ; . v / ' . ' " . ' 
A <J «. fi - . , , 

Contro tutto questo i lavoratori drll'isola si sono schierati compatti: essi vogliono che il diritto 
al lavoro, sancito dalla Costituzione, non sia una vana formula II governo nero dovrà redere 
prima o poi alla loro richiesta che è la più conseguente difrsa di un patrimonio nazionale: le fer
riere dell'Elba, messe a repentaglio dalla fall imentare politica democristiana. 
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orgoglio britannico 
brutto quarto d'ora 

Diietti organizzativi - Una celebre frase di Scarioglio - Nuova 
tecnica USA nei HO a ostacoli - Ricordi delle Olimpiadi 1896 

NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. Agosto 

•Vci primi giorni delle Olimpiadi 
gli inglesi statano sulle spine. Le 
"0%c non andarono molto bene: 
non c'erano risultati spettacolosi 
e non c'era nemmeno una grande 
aflluCT.za di pubblico. 

IJI fiamma olimpica per giunta 
s'era spenta due tolte: la prima tol
ta all'arriro di Dcier e la seconda 
proo'io nello Stadio di WcmblCy, 
dorè uno degli organizzatori spre-
rò un'intera scatola di cerini senza 
riu*rtre a riaccenderla. 

Da parte loro molti comitati 
atletici 5ir<imcri. che erano giunti 
a Londra icnzn portare con sé le 
icone di uteri ncoestaric. areiano 
cominciato a lamentarsi per Vtn-
iu£irtenza dell'alimentazione 

Se ci foMe 5/ofo un gtornal-Mta 
come ScarjogUo avrebbe già stam
pato sul suo giornale che queste 
erano le Olimpiadi crn fichi secchi-

Pcrdipiù gli inglesi, come è noto. 
hanno assai sviluppato quasi quan
to gli americani, un grande orgo
glio. Specialmente dopo questa 
guerra, poi. stanno attraversando 
una fase acuta di elogio di «e 
*fe«Jt. 
• E come ci tengono a farti sa
pere che Londra è la più grande 
città del mondo, che il loro Pa
lazzo pcolr t il .p iù grande del 
mondn che la loro Metropolitana 
è la più grande e la meglio orga
nizzata del mondo; cosi a propa
lilo delle Olimpiadi et tenevano m 

fere m modo che fossero le. più 
grandi del mondo 

Dopo * primi insuccessi perciò 
statano molto in ansia. 

Adesso, miece. gli spinti ti sono 
risollevati. Tut'.i i giornali hanno 
finalmente annunciato al pubblico 
che le Olimpiadi di Londra del 194$ 
sono effettivamente le più grandi 
del mondo I giornali del mattino 
lo hanno annunciato con molta 
mmpostezza e serietà con titoli 
discreti, come è loro costume, l 
giornali della sera, invece, hanno 
dtt ulgato la notizia m una manie
ra p-v scintillante fornendo tutti 
t pórr reofori in cifre 

Secondo queste cifre le Oltmjnadi 
di Londra hanno già battuto, dopo 
la prima settimana, ogni preceden
te rc.ord monetario, raggiungendo 
un incasso che per il momento *t 
aggira sulle 600 mila sterline, ma 
che alla fine dei giochi raggiungerà 
perlomeno il milione di sterline ti 
primato precedente era detenuto 
dalle Olimpiadi di Berlino con 350 
mila sterline complessne. 

In questi calcoli, però, gli inglesi 
ci tengono a non mettere m rilie
vo il fatto che non si tien conto 
della svalutazione 

Un tero e proprio primato tut
tavia t quello raggiunto durante le 
gare di atletica dallo Stadio di 
Wembley. 

Durante gli ultimi giorni di gn-
re. lo Stadio si * quotidianamei-
te riempito di tutti gli nitnntadut-
mila posti che è capace di conte
nere Kra dalle Olimp'.ili di :^t 
Angele» ehm le gare tu mtleitca :*g-

gera non tngqiunqct ano una rijrn 
<-o« irirvincntc d- spettatori 

Anr-fic IN . ' I T I tr^n-ca si scio 
cinti quei nitritati r/i prim'ordine 
che efà"no un tono sostenuto alle 
Olimpiadi M'Ati pruneti ijimpio-
nin e mondiali -r-nn crollati a 
Wfmblri, e alcune tfgwe di atleti 
sono apparse leramentc eccezionali. 

La noi ita piu importante dal 
punir* di i ista ternfo è stata for
se quella portata dai tre americani, 
che ti tono classificati ai primi 
pistt nei 110 metri a ostacoli 

Il loro nuoi o stile e rfi grande 
resi e dimostra che tecnicamente 
nelle corse a ostacoli gli americani 
sono di un polito alanti nei con
fronti degli nitri paesi. 

Porter e tmon scoiali ano gli o-
stacoli portando m alanti ambedue 
le mani parallelamente alla gam
ba. e curi andò il corpo molto m 
alanti in modo che lo lesta armi 
quasi ali altezza della gamba 

C' uno stile che rende molto an
che dal punto di lista spettai olate. 
Intere la n i i i / à stilistira introdot
ta da Scott consiste nello scaiatca-
re l'oracolo portando m aranti 
ron più In mano che sta dalla 
parte opposta della gamba che sra-
vjlra per prima t'ostacolo ma 
quelle, che sta dallo stesso lato. 

Da! punto di usta stilistico in-
i c e gli Stati l'ntti hanno dlmo-
tirato d ìon cv-'Cfr a minto nel 
lanci df! disc. rìO'C tuttavia han-
vc alici foi midahili 

Cvr.-,ol<r e Tosi r.Tim.i d'Ut ga
re, tTt.no a'd-il; rd à'S'riire Vil-
icnaminla del loro rliele cmMwù-

no (inrdteri Gordien. '-oti come 
braccio sifstro rilassato per pQi 
tende/lo di scatto durante il Inni io 

C'tntolini e Tosi dopo aier os 
serialo queto stile aieiano notati: 
rhe csn non era di "ìassimn ren
dimento e si dichiararono conitnli 
di poterla spuntare 

Su! campo, infatti, hanno ron-
quistato il primo e il secondo pò 
*to e Con solini ha stabilito un 
nuoto primato o'impionico 

Sembra che quella di essere un 
po' faciloni nel dts'.o. sia una i er-
ehm tradizione americana che per
lomeno risole alla prima Ol'mpiadc 
quella di Atene del 1896 Allora 
l'amCrir-iino Garrct iinsc la prò; a 
del diso stabilendo il primo record 
olimpionico crtn metri 29.15 

Fu in ogni mode, una i ìttona 
brillante se ti ftc" conto del fatte, 
'he prima del sur, armo ad Atene 
Garrrt non arci a mai risto un di-
•co in i ita tua 

E non bisogno dimenttrare che 
quella tolta gli amcruant arnu 
tono ad Atene la sera prima rtrlle 
gare, perchè credciano che Ir O'nn-
pmdt iitrchbero dovuto com-nci n 
si 18 aprile e non il * .Von sofe 
vano tnfatt. -.he in G:c la a q iti 
ter..pò ti,-. :;: iiv. av.i-r>>; :'. ca'e" 
d-tio Giuliano nel qunl- »; li 
aprile "••rnsponde^!, a! e r-p''> de. 
ez'et.dar o Grego-tano 

•4rfr<'i -ir. lancio il- 29 meta 
c V -.tri i olla tos'tti/'i e. ui pn 
•* i.'.o r.lm ptcn latebre rider» anri-t 
in wns cwra di d.s.o femminile 

TOMMASO GIGLIO 
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